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Sport Universitario

Il periodo pandemico ha in-
ciso fortemente sulle pre-

senze nelle palestre. Ora, final-
mente, si respira aria di norma-
lità. Al CUS Napoli aumentano 
le iscrizioni ai corsi sportivi gra-
zie anche al ritorno in aula de-
gli studenti. Nel complesso di 
Via Campegna, volti noti e nuo-
ve presenze. “Quello del CUS è 
un ambiente bello da vivere, 
con persone molto accoglien-
ti e simpatiche. Lo scorso anno 
il gruppo del corso di pallavo-
lo era piuttosto esiguo, ades-
so è più frequentato e riuscia-
mo a divertirci anche giocando 
tra di noi”, racconta Maria Lui-
sa Pica, pugliese, tesista in Bio-
logia Marina alla Federico II. 
Se il turismo è ripreso rapida-
mente dopo la fase critica della 
pandemia, il rientro nelle città 
universitarie di molti studenti 
fuorisede è piuttosto recente, 
conseguenza anche delle lezio-
ni che si sono tenute online o 
in modalità mista fino a pochi 
mesi fa. “Ho scelto il CUS per 
la convenzione con l’università, 
e per la vicinanza alle sedi che 
frequento. Riesco senza pro-
blemi a seguire i corsi a Mon-
te Sant’Angelo e, direttamen-
te con il borsone, spostarmi in 
palestra”, sottolinea Maria Lui-
sa. La studentessa pratica sport 
sin dalle scuole medie: basket 
prima e pallavolo poi. Lo scor-
so anno, pur di non abbando-
nare la squadra agonistica di 
cui faceva parte in Puglia, viag-
giava ogni weekend per  gio-
care. Da quest’anno, il coach 
Cimmino ha riconosciuto le ca-
pacità della giovane, convocan-
dola nella squadra di Prima Di-
visione che gioca il Campiona-
to. Un consiglio per chi vorreb-
be iniziare pallavolo: “impara-
re dal gioco di squadra che lo 
sport non è solo competizione 
ma anche divertimento”. La 

sua collega, Antonella Falco-
ne, studentessa Magistrale di 
Energia e Ambiente del Corso 
in Ingegneria Meccanica alla 
Federico II, ha iniziato da picco-
la a praticare il pattinaggio arti-
stico, fino a che un infortunio 
l’ha obbligata a lasciare: “Sono 
stata ferma alcuni anni, poi al-
la Magistrale ho sentito la vo-
glia di riprendere con qualcosa 
che mi motivasse. Mi mancava 
lo stimolo di pormi degli obiet-
tivi da raggiungere”. Ha inizia-
to gli allenamenti con gli uni-
versitari al corso di pallavolo 
lo scorso anno, e da quest’an-
no è anche entrata a far par-
te della rappresentativa CUS. I 
miglioramenti sono stati rapi-

di ed evidenti, perché dal pat-
tinaggio ha portato con sé la 
coordinazione e la capacità di 
apprendere velocemente, fon-
damentali nella pallavolo. Gli 
allenamenti si coniugano con 
gli impegni universitari se si è 
capaci di organizzare la giorna-
ta e spesso rappresentano una 
parentesi di relax in una gior-
nata frenetica. “La pallavolo 
mi ha sorpresa. Non credevo 
di poter trovare un altro sport 
che mi piacesse quanto il pat-
tinaggio. Mi piace l’atmosfe-
ra, l’adrenalina condivisa con 
le compagne, le emozioni so-
no uguali seppur diverse. Mi è 
capitato di uscire dalla palestra 
a fine partita e commuovermi 
perché ho rivissuto le emozio-
ni di quando praticavo patti-
naggio”, racconta Antonella. 
Per quanto riguarda il campio-
nato, ancora molto c’è da fare: 
nella compagine sono molti i 
nuovi arrivi, “dobbiamo anco-
ra costruire il senso di squadra 
e di coesione, ma siamo solo 
all’inizio”. Punto forte dell’am-
biente sportivo CUS è mettere 
in relazione tra di loro ragazzi 
e ragazze provenienti da per-
corsi accademici molto diver-
si, come sottolinea Gioia Lima-

tola: “c’è un bel senso di unio-
ne, di appartenenza, a prescin-
dere dall’Ateneo o dal Diparti-
mento che frequenti”. Gioia ha 
vent’anni appena compiuti, è 
di Napoli e studia alla Trienna-
le di Scienze e Tecniche Psico-
logiche alla Federico II. Per lei 
questo è il primo anno al CUS, 
ma già da alcune settimane 
ha iniziato gli allenamenti con 
la squadra di prima divisione. 
“Ho fatto pallavolo per sei an-
ni prima di lasciare. La passio-
ne, però, non è mai finita e ho 
ripreso non appena ho potuto. 
Qui sto trovando un livello ago-
nistico più alto del passato. La 
qualità si vede sia in termini di 
gioco che di mentalità”. Gli im-
pegni sportivi e quelli quotidia-
ni sono forse la sfida più gran-
de da superare, soprattutto 
quando si deve prendere le mi-
sure per poterli conciliare, ma 
la tenacia in questi sportivi non 
manca: “c’è da sacrificare del-
le cose a volte. Giovedì scorso 
ho dato un esame e, quando ho 
finito, sono andata in palestra 
per gli allenamenti. Serve forza 
di volontà e organizzazione”.

Il tennis,“la mia 

valvola di sfogo”

A riscontrare un rinnovato in-
teresse è anche il corso di ten-
nis, che si sta ripopolando del-
la presenza di numerosi stu-
denti. Mario Del Giudice ha 
22 anni e studia al quarto an-
no di Medicina alla Federico II. 
Nel suo caso, lo studio occu-
pa gran parte del tempo della 
giornata, ma anche la concen-
trazione ha bisogno di essere 
ricaricata di tanto in tanto. “Al 
liceo praticavo pallavolo, inve-
ce all’inizio del percorso uni-
versitario, anche a causa del 
Covid, ho abbandonato qual-
siasi sport. A ottobre dell’an-
no scorso ho ripreso con il ten-
nis e ho trovato la mia valvo-
la di sfogo”, racconta. Non si 
tratta, dice Mario, di sottrarre 
tempo allo studio, ma di otti-
mizzarlo, perché quando sono 
in programma gli allenamen-
ti ci si concentra ancora di più 
sulla qualità dello studio nelle 
ore in cui si è a casa. “Mi sono 
appassionato al tennis prima 
seguendolo in televisione, poi 
sul campo da gioco. Ho sempre 
pensato fosse difficile iniziare 
un nuovo sport a 20 anni, non 
avevo grandi aspettative all’i-
nizio; invece ho notato presto 
dei miglioramenti e questi mi 
hanno spinto sempre più avan-
ti. Al momento non ho obiettivi 
agonistici, mi serve soprattutto 
per alleggerire la giornata”.

Agnese Salemi

Le studentesse della squadra di 

pallavolo: “lo sport non è solo 

competizione ma anche divertimento”

Tiro a Volo

Ai Campionati Nazionali Universitari di Tiro a Volo, che si sono 
tenuti il 4 novembre a Massa Martana (Perugia), la rappresen-
tativa cusina conquista due medaglie d’oro e una di bronzo. A 
spuntarla nelle categorie in gara sono stati (tutti studenti in 
Scienze Motorie alla Pegaso) l’oro Gianmarco Barletta  e Dia-
na Ghilarducci per la categoria Fossa Olimpica; il bronzo è sta-
to vinto da Francesca Del Prete per la categoria Skeet.


